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Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l ’Italia ed il 
Canada per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, 
con Protocollo, firmata a Toronto il 17 novembre 1977

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nel quadro degli 
intensi rapporti economici esistenti tra  l’I ta ­
lia ed il Canada, è stata conclusa, tra  i due 
Paesi, la presente Convenzione che si sot­
topone all’approvazione del Parlamento.

È noto, infatti, che il fenomeno della dop­
pia imposizione internazionale, che si con­
cretizza nella contemporanea tassazione del­
la stessa m ateria imponibile da parte di due 
(o più) Stati, ha sempre rappresentato e 
rappresenta un grave ostacolo al corretto 
svolgimento delle relazioni economiche in­
ternazionali ed in particolare allo sviluppo 
degli scambi di beni e servizi, nonché al 
movimento dei capitali e delle persone.

Allo scopo di eliminare tale fenomeno nei 
rapporti italo-canadesi e di favorire lo svi­
luppo in atto  di tali rapporti è stata stipu­

lata la predetta Convenzione, la quale tende 
altresì ad evitare zone di indebita im m unità 
nei riguardi dei contribuenti dei due Paesi.

La Convenzione segue, nelle sue linee ge­
nerali, le norme del progetto di accordo ela­
borato in seno all'OCSE, cui sia l'Ita lia  che 
il Canada aderiscono, ma ovviamente rece­
pisce soluzioni che talvolta si discostano da 
tale modello, essendosi dovuto tenere il de­
bito conto delle particolarità dei sistemi fi­
scali venuti a confronto, nonché degli inte­
ressi economici dei due Paesi in una visione 
di rinunce e sacrifici il più possibile bi­
lanciati.

Pur nel rispetto delle esigenze della con­
troparte, il patto  internazionale in argomen­
to realizza un valido strum ento di tutela 
dei nostri investimenti in Canada ed in ge­
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nere della presenza italiana in quel Paese, 
assicurando all’Italia, per le diverse catego­
rie di redditi coperte dall’accordo, un tra t­
tam ento uguale e talvolta più favorevole di 
quello che scaturisce dalle analoghe Conven­
zioni concluse dal Canada con altri Paesi 
occidentali, in particolare con quelli nostri 
partners nella Comunità europea (Francia, 
Germania, Belgio).

La norm ativa convenzionale è stata stilata 
con la maggiore completezza possibile e di 
fatto comprende quasi tu tte  le categorie di 
redditi e comunque tu tte  quelle categorie 
(redditi d'impresa, redditi della navigazione 
m arittim a ed aerea, dividendi, interessi, 
royalties, redditi di lavoro autonomo e su­
bordinato, pensioni, ecc.) che assumono si­
gnificato in un accordo della specie; restano 
esclusi dal campo di applicazione dell’accor­
do soltanto taluni redditi di minore im por­
tanza, quali ad esempio le rendite vitalizie, 
in relazione alla pretesa canadese di eser­
citare il più ampio potere di imposizione 
alla fonte su tali altri redditi.

In  sostanza la Convenzione disciplina 
come segue i problem i di più rilevante in­
teresse:

1) Oggetto della Convenzione sono le 
imposte sul reddito prelevate dal Governo 
canadese e le nostre imposte sui redditi 
(imposta sul reddito delle persone fisiche, 
im posta sul reddito delle persone giuridiche 
ed im posta locale sui redditi). L’inclusione 
nel campo di applicazione della nostra im­
posta locale sui redditi è da ricollegarsi alla 
constatata situazione di fatto — peraltro 
accettata anche dagli altri Paesi — per la 
quale le imposte provinciali canadesi, an­
corché non siano espressamente citate nella 
Convenzione per esigenze di carattere costi­
tuzionale della Controparte, seguono la stes­
sa sorte dell’im posta federale. La modifica 
di una tale situazione di fatto può natural­
mente com portare l’apertura di negoziati 
per la conseguente modifica dell’accordo.

2) I redditi im mobiliari sono tassabili, 
in base al principio della lex rei sitae, nello 
Stato in cui sono situati gli immobili.

3) I redditi prodotti dalle imprese indu­
striali e commerciali sono tassabili nello 
Stato al quale le medesime appartengono, 
salvo il caso in cui tali redditi siano a ttr i­
buibili ad una stabile organizzazione — così 
come dettagliatam ente configurata in una 
apposita clausola dell’accordo (articolo 5) — 
che l’im presa di uno Stato abbia nell’altro 
Stato.

4) I redditi derivanti dall’esercizio, in 
traffico intemazionale, della navigazione 
m arittim a ed aerea restano esclusivamente 
tassabili nello Stato in cui è situata la sede 
della direzione effettiva dell'impresa di tra ­
sporto. Tale soluzione, avversata dalla con­
troparte, corrisponde a quella normalmente 
adottata dal nostro Paese. La Convenzione 
provvede ad abrogare i preesistenti accordi 
limitati, rispettivamente, al settore m aritti­
mo ed al settore aereo del 1932 e del 1974.

5) I dividendi, gli interessi ed i canoni 
(royalties) sono tassabili in via definitiva 
nel Paese di residenza del percettore, ma 
l'altro Stato cosiddetto della fonte dei red­
diti può prelevare una ritenuta fino ad un 
massimo del 15 per cento, relativamente ai 
dividendi ed agli interessi, e del 10 per 
cento per quanto attiene alle royalties. Al 
riguardo, va tuttavia segnalato che su ri­
chiesta italiana sono stati esclusi dal campo 
di applicazione della ritenuta, e quindi as­
soggettati alla sola imposta del Paese di resi­
denza del beneficiario:

a) gli interessi il cui debitore sia uno 
degli Stati contraenti od una sua suddivi­
sione politica o am m inistrativa o un suo 
ente locale;

b) gli interessi pagati ad uno degli Stati 
contraenti o sua suddivisione politica o am­
m inistrativa o ente locale, nonché ad un 
ente od organismo (compresi gli istitu ti fi­
nanziari) di proprietà di tale Stato o sud- 
divisioni o enti;

c) gli interessi pagati in relazione a pre­
stiti effettuati o crediti concessi, che siano 
garantiti od assicurati da istituzioni di cia­
scuno Stato contraente designate e accettate 
a seguito di specifico scambio di lettere da
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effettuare tra  le com petenti Amministrazioni 
fiscali;

d) le redevances relative a d iritti d 'auto­
re su opere letterarie, teatrali, musicali o 
artistiche (ad eccezione di quelle relative 
a films cinematografici e a registrazioni per 
trasm issioni televisive).

6) Viene prevista la tassabilità delle pen­
sioni di im porto considerevole (e cioè, di 
am m ontare annuo superiore a 10.000 dol­
lari canadesi o 12 milioni di lire italiane) 
anche nello Stato che le eroga con un'im ­
posta massima del 15 per cento. Fanno co­
munque eccezione a tale regola le pensioni 
versate dallo Stato italiano o una dellle sue 
suddivisioni politiche o am ministrative o 
enti locali, le quali restano imponibili esclu­
sivamente in Italia. Il particolare regime 
delle pensioni è fru tto  di un compromesso 
derivante dalla originaria richiesta canade­

se, peraltro  accettata da altri Stati (Fran­
cia), per la più am pia tassazione di tali red­
diti nello Stato del debitore delle pensioni 
medesime.

7) Il metodo adottato  da entram bi gli 
S tati per la eliminazione della doppia im­
posizione è quello cosiddetto dell’imputazio­
ne ordinaria che prevede la concessione di 
un credito, nei confronti deH’im posta nazio­
nale e nei lim iti di tale imposta, dei tribu ti 
assolti nell’altro Stato sugli stessi redditi.

La Convenzione, che è corredata di un 
Protocollo aggiuntivo, entrerà in vigore al­
l’atto  dello scambio degli strum enti di ra ­
tifica e le sue disposizioni avranno effetto 
a partire  dal 1° gennaio dell'anno successi­
vo a quello in cui avrà luogo tale scambio.

Anche in relazione a tale ultim a circo­
stanza se ne raccomanda la più sollecita 
approvazione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to  a ratificare la Convenzione tra  l’Italia ed 
il Canada per evitare le doppie imposizioni 
in m ateria di im poste sul reddito e per pre­
venire le evasioni fiscali, con Protocollo, fir­
m ata a Toronto il 17 novembre 1977.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all’articolo precedente a de­
correre dalla sua en tra ta  in vigore in con­
form ità all’articolo XXVII della Convenzione 
stessa.
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CONVENZIONE TRA L’ITALIA E IL CANADA PER EVITARE 
LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO 

E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI

Il Governo dell’Italia ed il Governo del Canada 
Desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le doppie 

imposizioni in m ateria di imposte sul reddito e per prevenire le eva­
sioni fiscali,

Hanno convenuto le seguenti disposizioni:

A r t i c o l o  I 

Soggetti

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti 
di uno o di entram bi gli Stati contraenti.

A r t i c o l o  II 

Im poste considerate

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito pre­
levate per conto di ciascuno degli Stati contraenti, qualunque sia il 
sistem a di prelevamento.

2. Sono considerate imposte sul reddito le imposte prelevate sul 
reddito complessivo o su elementi del reddito, comprese le imposte 
sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte 
sull’am m ontare dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le imposte 
sui plusvalori.

3. Le imposte attuali cu: si applica la Convenzione sono in par­
ticolare:

a) per quanto concerne il Canada: le imposte sul reddito che 
sono prelevate da parte del Governo del Canada (qui di seguito indicate 
quali « imposta canadese »).

b) per quanto concerne l’Italia:

(0 l’imposta sul reddito delle persone fisiche;
(ii) l’imposta sul reddito delle persone giuridiche;
(iii) l’imposta locale sui redditi
ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte (qui di seguito
indicate quali « im posta italiana »).

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte di natura iden­
tica o analoga che entreranno in vigore dopo la data della firm a della
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presente Convenzione e che si aggiungeranno alle imposte attuali o 
che le sostituiranno. Le autorità competenti degli Stati contraenti si 
comunicheranno le modificazioni apportate alle loro rispettive legisla­
zioni fiscali.

5. La Convenzione non si applica alle imposte (anche se riscosse 
mediante ritenuta alla fonte) dovute sulle vincite alle lotterie, sui prem i 
diversi da quelli su titoli e sulle vincite derivanti dalla sorte, da giochi 
di abilità, da concorsi a premi, da pronostici e da scommesse.

A r t i c o l o  III 
Definizioni generali

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non 
richieda una diversa interpretazione:

a) le espressioni « uno Stato contraente » e « l’altro  Stato con­
traente » designano, come il contesto richiede, l'Ita lia  o il Canada;

b) il term ine « Canada », usato in senso geografico, designa il 
territorio  del Canada, com presa qualsiasi zona situata al di fuori delle 
acque territoriali del Canada che, in virtù delle leggi canadesi, è con­
siderata come zona all’interno della quale il Canada può esercitare d iritti 
relativi al fondo del m are ed al suo sottosuolo ed alle loro risorse 
naturali;

c) il term ine « Italia » designa la Repubblica italiana e comprende 
le zone al di fuori del m are territoriale italiano ed in particolare il 
fondo ed il sottosuolo del m are adiacente al territorio  della peniso­
la e delle isole italiane e situati al di fuori del m are territoriale fino, 
al limite indicato dalle leggi italiane per perm ettere l’esplorazione e lo 
sfruttam ento delle risorse naturali di tali zone;

d) il term ine « persona » comprende le persone fisiche, le società 
ed ogni altra  associazione di persone;

e) il term ine « società » designa qualsiasi persona giuridica o 
qualsiasi ente che è considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione; 
esso designa altresì una « corporation » nel significato attribuito  dal di­
ritto  canadese;

/) le espressioni « im presa di uno Stato contraente » e « impresa 
dell’altro  Stato contraente » designano rispettivam ente un ’im presa eser­
citata da un residente di uno Stato contraente e un'im presa esercitata 
da un residente dell'altro Stato contraente;

g) l'espressione « autorità  competente » designa:

(0 per quanto concerne il Canada, il M inistro del reddito nazio­
nale (Revenu national) o il suo rappresentante autorizzato;

(zi) per quanto concerne l’Italia, il Ministero delle Finanze;
h) il term ine « nazionali » designa:

(0 le persone fisiche che hanno la nazionalità di uno Stato 
contraente;
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(ii) le persone giuridiche, società di persone ed associazioni 
costituite in conformità della legislazione in vigore in uno Stato con­
traente;

i) per « traffico internazionale » s’intende qualsiasi attività di tra ­
sporto effettuato per mezzo di una nave o di un aeromobile da parte 
di un'im presa la cui sede di direzione effettiva è situata in uno Stato 
contraente, ad eccezione del caso in cui la nave o l’aeromobile sia 
utilizzato esclusivamente tra  località situate nell’altro Stato contraente.

2. Per l’applicazione della Convenzione da parte di uno Stato con­
traente, le espressioni non diversamente definite hanno il significato 
che ad esse è attribu ito  dalla legislazione di detto Stato relativa alle 
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda 
una diversa interpretazione.

A r t i c o l o  IV 

Domicilio fiscale

1. Ai fini della presente Convenzione, l’espressione « residente di uno 
Stato contraente » designa ogni persona che, in virtù  della legislazione 
di detto Stato, è assoggettata ad im posta nello stesso Stato a motivo 
del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzione, o 
di ogni altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non 
comprende le persone che sono imponibili in questo Stato soltanto per 
il reddito che esse ricavano da fonti situate in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona 
fisica è considerata residente di entram bi gli Stati contraenti, la sua 
situazione è determ inata nel seguente modo:

à) detta persona è considerata residente dello Stato contraente 
nel quale ha un’abitazione permanente. Quando essa dispone di un 'abi­
tazione perm anente in ciascuno degli Stati contraenti, è considerata 
residente dello Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed 
economiche sono più strette (qui di seguito indicato come « centro 
degli interessi vitali »);

b) se non si può determ inare lo Stato contraente nel quale detta 
persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o se la medesima non 
ha una abitazione perm anente in alcuno degli Stati contraenti, essa 
è considerata residente dello Stato contraente in cui soggiorna abi­
tualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualm ente in entram bi gli Stati 
contraenti ovvero non soggiorna abitualm ente in alcuno di essi, essa 
è considerata residente dello Stato contraente del quale ha la nazionalità;

d) se detta persona ha la nazionalità di entram bi gli Stati con­
traenti o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le autorità  compe­
tenti degli Stati contraenti risolvono la questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona 
diversa da una persona fisica è considerata residente di entram bi gli
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Stati contraenti, le autorità competenti degli Stati contraenti faranno 
del loro meglio per risolvere la questione di comune accordo con 
particolare riguardo alla sede della sua direzione effettiva, al luogo in 
cui essa è sta ta  costituita o creata e ad ogni altro elemento pertinente. 
In  mancanza di tale accordo, la detta persona non è considerata resi­
dente di alcuno degli Stati contraenti ai fini dell’applicazione degli arti­
coli da VI a XX incluso e dell'articolo XXII,

A r t i c o l o  V 

Stabile organizzazione

1. Ai fini della presente Convenzione, l’espressione « stabile organiz­
zazione » designa una sede fissa di affari in cui l’im presa esercita in tu tto  
o in parte la sua attività.

2. L’espressione « stabile organizzazione » comprende in particolare:

a) una sede di direzione;
b) una succursale;
c) un ufficio;
d) una officina;
e) un laboratorio;
/) una miniera, una cava o altro  luogo di estrazione di risorse 

naturali;
g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltre­

passa i dodici mesi.

3. Non si considera che vi sia una « stabile organizzazione » se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di espo­
sizione o di consegna di merci appartenenti all’impresa;

b) le merci appartenenti all’im presa sono immagazzinate ai soli 
fini di deposito, di esposizione o di consegna;

c) le merci appartenenti all’im presa sono immagazzinate ai soli 
fini della trasform azione da parte di un ’altra  impresa;

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare 
merci o di raccogliere informazioni per l’impresa;

e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l’impresa, ai soli fini 
di pubblicità, di fornire informazioni, di ricerche scentifiche o di a tti­
vità analoghe che abbiano carattere preparatorio  o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di 
un'im presa dell’altro Stato contraente — diversa da un agente che 
goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo 5 — è considerata 
« stabile organizzazione » nel prim o Stato se dispone nello Stato stesso 
di poteri che esercita abitualm ente e che le perm ettono di concludere 
contratti a nome dell’impresa, salvo il caso in cui l’attività di detta 
persona sia lim itata all’acquisto di merci per l’impresa.
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5. Non si considera che un’im presa di uno Stato contraente ha 
una stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto 
che essa vi esercita la propria attività per mezzo di un mediatore, di 
un commissionario generale o di ogni altro interm ediario che goda di 
uno status indipendente, a condizione che dette persone agiscano nel­
l'am bito della loro ordinaria attività.

6. Il fatto  che una società residente di uno Stato contraente controlli 
o sia controllata da una società residente dell’altro  Stato contraente 
ovvero svolga la sua attività in questo altro  Stato (sia per mezzo di 
una stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per sè motivo 
sufficiente per far considerare una qualsiasi delle dette società una sta­
bile organizzazione dell’altra.

A r t i c o l o  V I  

Redditi immobiliari

1. I redditi derivanti da beni immobiliari, compresi i redditi delle 
attività agricole o forestali, sono imponibili nello Stato contraente in 
cui detti beni sono situati.

2. L'espressione « beni immobili » è definita in conform ità al diritto 
dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L'espressione 
comprende in ogni caso gli accessori, le scorte m orte o vive delle imprese 
agricole e forestali, nonché i diritti ai quali si applicano le disposizioni 
del diritto  privato riguardanti la proprietà fondiaria. Si considerano 
altresì « beni immobili » l'usufrutto  dei beni immobili e i d iritti relativi 
a canoni variabili o fissi per lo sfruttam ento o la concessione dello sfrut­
tam ento di giacimenti m inerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le 
navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti 
dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o dall’affitto, nonché da ogni 
altra form a di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi 
derivanti da beni immobili di una impresa nonché ai redditi dei beni 
immobili utilizzati per l’esercizio di una libera professione.

A r t i c o l o  V I I  

Utili delle imprese

1. Gli utili di un'im presa di uno Stato contraente sono imponibili 
soltanto in detto Stato, a meno che l’impresa non svolga la sua attività 
nell’altro  Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi 
situata. Se l’im presa svolge in tal modo la sua attività, gli utili del­
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l'im presa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella m isura in 
cui detti utili sono attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando u n ’im presa 
di uno Stato contraente svolge la sua attività nell’altro  Stato contraente 
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato 
contraente vanno attribu iti a detta stabile organizzazione gli utili che si 
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse tra tta to  di una 
im presa distinta e separata svolgente attività identiche o analoghe in 
condizioni identiche o analoghe e funzionando in piena indipendenza 
dall’impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione 
sono ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti 
dalla stessa stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le 
spese generali di amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la 
stabile organizzazione, sia altrove.

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determ inare 
gli utili da attribu ire ad una stabile organizzazione in base al riparto  
degli utili complessivi dell’im presa fra le diverse parti di essa, la dispo­
sizione del paragrafo 2 del presente articolo non impedisce a detto 
Stato contraente di determ inare gli utili imponibili secondo la riparti­
zione in uso; tuttavia, il metodo di riparto  adottato  dovrà essere tale 
che il risultato sia conforme ai princìpi contenuti nel presente articolo.

5. Nessun utile può essere attribuito  ad una stabile organizzazione 
per il solo fatto  che essa ha acquistato merci per l’impresa.

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla sta­
bile organizzazione sono determ inati annualmente con lo stesso metodo, 
a meno che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere di­
versamente.

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati 
separatam ente in altri articoli della presente Convenzione, le disposi­
zioni di tali articoli non vengono modificate da quelle del presente 
articolo.

A r t i c o l o  V ili 

Navigazione m arittim a ed aerea

1. Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico internazionale, di navi
o di aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato contraente in cui 
è situata la sede della direzione effettiva dell'impresa.

2. Se la sede della direzione effettiva dell’im presa di navigazione 
m arittim a è situata a bordo di una nave, detta sede si considera situata
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nello Stato contraente in cui si trova il porto d'immatricolazione della 
nave, oppure, in mancanza di un porto di immatricolazione, nello Stato 
contraente di cui è residente l’esercente della nave.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parim enti agli utili 
derivanti dalla partecipazione a un fondo comune (« pool »), a un eserci­
zio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio.

A r t i c o l o  IX 

Im prese associate

Allorché

a) un’im presa di uno Stato contraente partecipa, direttam ente o 
indirettam ente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'im presa 
dell'altro Stato contraente, o

b) le medesime persone partecipano, direttam ente o indiretta­
mente, alla direzione, al controllo o al capitale di un ’im presa di uno 
Stato contraente e di un ’impresa dell’altro Stato contraente,

e, nell’uno e nell'altro  caso, le due imprese, nelle loro relazioni commer­
ciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni accettate o imposte, 
diverse da quelle che sarebbero state convenute tra  imprese indipendenti, 
gli utili che, in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da 
una delle imprese, ma che a causa di dette condizioni non lo sono 
stati, possono essere inclusi negli utili di questa im presa e tassati in 
conseguenza.

A r t i c o l o  X 

Dividendi

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato con­
traente ad un residente dell’altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato con­
traente di cui la società che paga i dividendi è residente ed in confor­
m ità alla legislazione di detto Stato; m a se la persona che percepisce
i dividendi ne è l’effettivo beneficiario, l’im posta così applicata non può 
eccedere il 15 per cento dell'amm ontare lordo dei dividendi.

Le autorità  competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune 
accordo le modalità di applicazione di tale limitazione.

Questo paragrafo non riguarda l'imposizione della società per gli 
utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

3. Ai fini del presente articolo il term ine « dividendi » designa i 
redditi derivanti da azioni, da azioni o d iritti di godimento, da quote 
minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli
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utili, ad eccezione dei crediti, nonché ì redditi di altre quote assoggettati 
al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legisla­
zione fiscale dello Stato di cui è residente la società distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente, eser­
citi nell’altro  Stato contraente di cui è residente la società che paga i 
dividendi sia un 'attiv ità commerciale o industriale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata, sia una libera professione m ediante 
una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi 
si ricolleghi effettivamente ad esse. In  tal caso, i dividendi sono im­
ponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

5. Qualora una società residente di uno Stato contraente ricavi utili 
o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro  Stato non può appli­
care alcuna im posta sui dividendi pagati dalla società, a meno che tali 
dividendi siano pagati ad un residente di detto altro  Stato o che la 
partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettivamente a una 
stabile organizzazione o a una base fissa situata in detto altro  Stato, 
nè prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non d istri­
buiti, sugli utili non distribuiti della società, anche se i dividendi pagati
o gli utili non distribuiti costituiscano in tu tto  o in parte utili o redditi 
realizzati in detto altro  Stato.

6. Nonostante le disposizioni della presente Convenzione, una so­
cietà residente dell’Italia  e che dispone di una stabile organizzazione 
in Canada è assoggettata, in conform ità alle disposizioni della legisla­
zione canadese, all’imposta supplem entare sulle società diverse dalle 
« corporations » canadesi, ma a condizione che l’aliquota di tale im posta 
non superi il 15 per cento e che non vengano inclusi nella base impo­
nibile di detta im posta gli utili attribuibili ad una stabile organizzazione 
situata in Canada di una società residente dell’Italia, realizzati nel corso 
di un anno durante il quale l’attività della società non era esercitata 
principalm ente in Canada.

A r t i c o l o  XI 

Interessi

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad 
un residente dell’altro Stato contraente sono imponibili in detto altro  
Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati nello Stato con­
traente dal quale essi provengono ed in conformità della legislazione 
di detto Stato; ma, se la persona che percepisce gli interessi nè è l’effet­
tivo beneficiario, l'im posta così applicata non può eccedere il 15 per 
cento dell’am m ontare lordo degli interessi. Le autorità  competenti degli
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Stati contraenti stabiliranno dii comune accordo le m odalità di appli­
cazione di tale limitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi prove­
nienti da uno degli Stati contraenti sono esenti da im posta in detto 
S tato se:

a) il debitore degli interessi è tale Stato contraente o una sua 
suddivisione politica o am m inistrativa o un suo ente locale; o

b) gli interessi sono pagati all’altro Stato contraente o ad una 
sua suddivisione politica o am m inistrativa o ad un suo ente locale
o ad un ente od organismo (compresi gli istitu ti finanziari) interam ente 
di proprietà di questo Stato contraente o di una sua suddivisione od 
ente locale; o

c) gli interessi sono pagati in dipendenza di un prestito concesso, 
garantito  o assicurato, o di un credito autorizzato, garantito o assicurato 
da parte di istitu ti designati ed accettati mediante scambio di note 
tra  le autorità  com petenti degli Stati contraenti.

4. Ai fini del presente articolo il term ine « interessi » designa i 
redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti, ga­
rantite  non da ipoteca e portanti o meno una clausola di partecipa­
zione agli utili, e dei crediti di qualsiasi natura, nonché ogni altro  pro­
vento assimilabile ai redditi di somme date in prestito in base alla 
legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono; ma non 
comprende i redditi considerati all’articolo X.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso 
in cui il beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi 
sia un ’attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile orga­
nizzazione ivi situata, sia una libera professione mediante una base 
fissa ivi situata ed il credito generatore degli interessi si ricolleghi effet­
tivam ente ad esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili in detto 
altro  Stato contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente 
quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o 
am m inistrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tutta­
via, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno 
Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione 
per le cui necessità viene contratto  il debito sul quale sono pagati gli 
interessi e tali interessi sono a carico della stabile organizzazione, gli 
interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui 
è situata la stabile organizzazione.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra  debitore 
e creditore o tra  ciascuno di essi e terze persone, l’am m ontare degli 
interessi pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede 
quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza 
di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano
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soltanto a quest’ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei 
pagamenti è imponibile in conform ità della legislazione di ciascuno 
Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente 
Convenzione.

A r t i c o l o  XII 

Canoni

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un resi­
dente dell’altro  Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato contraente 
dal quale essi provengono e in conform ità della legislazione di detto 
Stato, ma, se la persona che percepisce i canoni ne è l’effettivo bene­
ficiario, l’im posta così applicata non può eccedere il 10 per cento del­
l’am m ontare lordo dei canoni. Le autorità competenti degli Stati con­
traenti stabiliranno di comune accordo le modalità di applicazione di 
tale limitazione.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, i canoni relativi a diritti 
d ’autore ed altre analoghe remunerazioni connesse alla produzione o alla 
riproduzione di un ’opera letteraria, dram m atica, musicale o artistica (ad 
eccezione dei canoni relativi a pellicole cinematografiche ed a registra­
zioni per trasm issioni televisive), provenienti da uno Stato contraente 
e pagati ad un residente dell’altro Stato contraente che ne è l’effettivo 
beneficiario, sono imponibili soltanto in detto altro  Stato.

4. Ai fini del presente articolo il term ine « canoni » designa i com­
pensi di qualsiasi natura corrisposti per l’uso o la concessione in uso 
di un diritto  d ’autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi 
comprese le pellicole cinematografiche e le registrazioni per trasm is­
sioni radiofoniche e televisive, di brevetti, m archi di fabbrica o di 
commercio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, non­
ché per l’uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, com­
merciali o scientifiche e per informazioni concernenti esperienze di 
carattere industriale, commerciale o scientifico.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano nel caso 
in cui il beneficiario dei canoni, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell’altro  Stato contraente dal quale provengono i canoni sia 
un 'attiv ità commerciale o industriale per mezzo di una stabile orga­
nizzazione ivi situata, sia una libera professione mediante una base 
fissa ivi situata, ed i d iritti o i beni generatori dei canoni si ricolle­
ghino effettivamente ad esse. In  tal caso, i canoni sono imponibili in 
detto altro  Stato contraente secondo la propria legislazione.

6 .1 canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando 
il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o ammini­
strativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia,
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quando il debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato 
contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione per 
le cui necessità è stato contratto  l’obbligo che ha dato luogo al paga­
mento dei canoni e che come tale ne sopporta l'onere, i canoni stessi 
si considerano provenienti dallo Stato contraente in cui è situata la 
stabile organizzazione.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra  debitore 
e creditore o tra  ciascuno di essi e terze persone, l’am m ontare dei 
canoni pagati, tenuto conto della prestazione per la quale sono pagati, 
eccede quello che sarebbe stato convenuto tra  debitore e creditore in 
assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si appli­
cano soltanto a quest’ultimo am montare. In  tal caso, la parte eccedente 
dei pagamenti è imponibile in conform ità della legislazione di ciascuno 
Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente 
Convenzione.

A r t i c o l o  XIII 

Utili d i capitale

1. Gli utili provenienti dalla alienazione di beni immobili secondo 
la definizione di cui al paragrafo 2 dell’articolo VI, sono imponibili 
nello Stato contraente dove detti beni sono situati.

2. Gli utili provenienti dalla alienazione di beni mobili facenti parte 
dell’attivo di una stabile organizzazione che un’im presa di uno Stato 
contraente ha nell’altro Stato contraente, ovvero di beni mobili appar­
tenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato 
contraente nell’altro Stato contraente per l’esercizio di una libera pro­
fessione, compresi gli utili provenienti dalla alienazione totale di detta 
stabile organizzazione (da sola od in uno con l’intera impresa) o di 
detta base fissa, sono imponibili in detto altro  Stato. Tuttavia, gli utili 
provenienti dall’alienazione di navi o aeromobili utilizzati in traffico 
internazionale come pure di beni mobili destinati all’esercizio di tali 
navi o aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato contraente nel 
quale è situata la sede della direzione effettiva dell’impresa.

3. Gli utili provenienti dall’alienazione di azioni di una società i 
cui beni sono costituiti essenzialmente da beni immobili situati in uno 
Stato contraente sono imponibili in detto Stato.

Gli utili provenienti dall’alienazione di una partecipazione in una 
società di persone (par trier ship) o in un ’associazione commerciale (trust)
i cui beni sono costituiti essenzialmente da beni immobili situati in 
uno Stato contraente sono imponibili in  detto Stato.

4. Gli utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene diverso 
da quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono imponibili soltanto nello 
Stato contraente di cui l’alienante è residente.
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5. Le disposizioni del paragrafo 4 non pregiudicano il d iritto  di 
uno Stato contraente di im porre secondo la propria legislazione gli 
utili realizzati da una persona fisica residente dell’altro Stato contraente 
e derivanti daH'alienazione di un bene, quando l'alienante:

a) ha la nazionalità del prim o Stato o è stato residente di detto 
prim o Stato nel corso di un periodo di almeno quindici anni immedia­
tam ente precedente l’alienazione del bene, e

b) è stato residente di tale prim o Stato ad u n ’epoca qualsiasi 
nel corso dei cinque anni immediatamente precedenti l’alienazione me­
desima.

A r t i c o l o  XIV 

Professioni indipendenti

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'eser­
cizio di una libera professione o da altre attività indipendenti di carat­
tere analogo sono imponibili soltanto in detto Stato, a meno che tale 
residente non disponga abitualm ente, nell’altro  Stato contraente, di una 
base fissa per l’esercizio delle sue attività. Se egli dispone di tale base,
i redditi sono imponibili nell’altro Stato ma unicamente nella m isura 
in cui sono im putabili a detta base fissa.

2. L’espressione « libera professione » comprende in particolare le 
attività indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educa­
tivo o pedagogico, nonché le attività indipendenti dei medici, avvocati, 
ingegneri, architetti, dentisti e contabili.

A r t i c o l o  XV 

Lavoro subordinato

1. Salve le disposizioni degli articoli XVI, XVIII, XIX e XX, i salari, 
gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno 
Stato contraente riceve in corrispettivo di un 'attività dipendente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a  meno che tale attività non venga 
svolta nell'altro Stato contraente. Se l'attiv ità è quivi svolta, le rem u­
nerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro  Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni che 
un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un ’attività 
dipendente, svolta nell’altro  Stato contraente, sono imponibili soltanto 
nel prim o Stato se:

a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o 
periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno 
solare considerato; e

b) le remunerazioni sono pagate da o a nome di un datore di 
lavoro che non è residente dell'altro Stato; e
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c) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile 
organizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'al­
tro  Stato.

3. Nonostante le disposizioni precedenti del presente articolo, le 
remunerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di navi o 
di aeromobili in traffico internazionale sono imponibili soltanto nello 
Stato contraente nel quale è situata la sede della direzione effettiva 
dell’impresa.

A r t i c o l o  XVI 

Compensi e gettoni di presenza

Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le altre re tri­
buzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in 
qualità di membro del consiglio di amministrazione o del collegio sin­
dacale di una società residente dell’altro Stato contraente sono impo­
nibili in detto altro  Stato.

A r t i c o l o  XVII 
Artisti e sportivi

1. Nonostante le disposizioni degli articoli XIV e XV, i redditi che 
gli artisti dello spettacolo, quali gli artisti di teatro, del cinema, della 
radio o della televisione ed i musicisti, nonché gli sportivi, ritraggono 
dalle loro prestazioni personali in tale qualità sono imponibili nello 
Stato contraente in cui dette attività sono svolte.

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni personali di un 
artista  dello spettacolo o di uno sportivo, in tale qualità, è attribuito  
ad un 'altra persona che non sia l'artista  o lo sportivo medesimo, detto 
reddito può essere tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni 
sono svolte, nonostante le disposizioni degli articoli VII, XIV e XV.

3. Le disposizioni del paragrafo 2 non si applicano nel caso in 
cui risulta che nè l’artista  dello spettacolo nè lo sportivo, nè persone 
ad essi associate partecipano direttam ente o indirettam ente agli utili 
della persona indicata nel predetto paragrafo.

A r t i c o l o  XVIII 

Pensioni

1. Le pensioni provenienti da uno Stato contraente e pagate ad 
un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro 
Stato. Tuttavia, tali pensioni possono essere tassate anche nel prim o 
Stato contraente m a soltanto se il loro am m ontare complessivo pagato 
nel corso di un anno fiscale ad un residente dell’altro Stato contraente 
ecceda il più elevato dei seguenti am montari: dieci mila dollari canadesi
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e dodici milioni di lire italiane. Tuttavia, l’im posta così applicata non 
può eccedere la meno elevata delle due aliquote seguenti:

a) 15 per cento dell'am m ontare lordo del pagamento periodico, e
b) l’aliquota calcolata in funzione dell'imposta che il beneficiario 

del pagam ento avrebbe dovuto altrim enti corrispondere per lo stesso 
anno in relazione al totale complessivo dei pagamenti periodici di pen­
sione ricevuti nel corso di tale anno ove fosse stato residente dello Stato 
contraente da cui il pagamento proviene.

Le autorità competenti degli Stati contraenti possono, in caso di 
necessità, convenire di modificare gli am m ontari suddetti in relazione alla 
evoluzione economica o monetaria.

2. Nonostante le disposizioni della presente Convenzione, le pensioni 
corrisposte dallo Stato italiano o da una sua suddivisione politica o 
am m inistrativa o da un suo ente locale, sia direttam ente sia mediante 
prelevamento da fondi da essi costituiti, ad una persona fisica in cor­
rispettivo dei servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione o ente 
locale, sono imponibili soltanto in Italia.

A r t i c o l o  XIX 

Funzioni pubbliche

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato 
contraente o da una sua suddivisione politica o am m inistrativa o da un 
suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a 
detto Stato o a detta suddivisione od ente locale, sono imponibili sol­
tanto in questo Stato.

b) Tutttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'altro 
Stato contraente qualora i servizi siano resi in detto Stato ed il bene­
ficiario della remunerazione sia un residente di quest’ultimo Stato che: 

(t) abbia la nazionalità di detto Stato, o
(ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di 

rendervi i servizi.

2. Le disposizioni degli articoli XV, XVI e XVIII si applicano alle 
remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell’am­
bito di una attività industriale o commerciale esercitata da uno Stato 
contraente o da una sua suddivisione politica o am m inistrativa o da 
un suo ente locale.

A r t i c o l o  XX 

Studenti

Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, o era prim a, 
residente di uno Stato contraente e che soggiorna nell’altro Stato con­
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traente al solo scopo di compiervi i suoi studi o di completarvi la 
propria formazione professionale, riceve per sopperire alle spese di 
m antenim ento, d ’istruzione o di formazione professionale, non sono 
imponibili in questo altro Stato a condizione che tali somme provengano 
da fonti situate fuori di detto altro Stato.

A r t i c o l o  XXI 

Eliminazione della doppia imposizione

1. Per quanto riguarda il Canada, la doppia imposizione sarà eli­
m inata nel modo seguente:

a) fatte salve le vigenti disposizioni della legislazione canadese 
concernenti l’imputazione dell’im posta pagata in un  territorio  situato al 
di fuori del Canada suH’im posta dovuta in Canada, nonché ogni suc­
cessiva modifica di tali disposizioni che non ne pregiudichi i princìpi 
generali e fatti, altresì, salvi una deduzione o uno sgravio più rilevante 
previsti dalla legislazione canadese, l'im posta dovuta in Italia su utili, 
redditi o guadagni provenienti dall’Italia, è portata in deduzione da 
qualsiasi im posta canadese dovuta per gli stessi utili, redditi o guadagni;

b) fatte salve le vigenti disposizioni della legislazione canadese 
concernenti la determinazione deH’eccedenza esentata di una società 
estera affiliata, nonché di ogni successiva modifica di tali disposizioni 
che non ne pregiudichi i princìpi generali, una società residente in 
Canada può, ai fini dell’im posta canadese, dedurre dal suo reddito im­
ponibile i dividendi che derivano dall’eccedenza esentata di una società 
estera affiliata residente in Italia.

2. Per quanto riguarda l’Italia, la doppia imposizione sarà elimi­
nata nel modo seguente:

Se un residente dell’Italia possiede elementi di reddito che sono 
imponibili in Canada, l’Italia, nel calcolare le proprie imposte sul red­
dito specificate nell’articolo II della presente Convenzione, può inclu­
dere nella base imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a 
meno che espresse disposizioni della presente Convenzione non stabili­
scano diversamente.

In tal caso, l’Italia deve dedurre dalle imposte così calcolate l’im­
posta sui redditi pagata in Canada, ma l’am m ontare della deduzione 
non può eccedere la quota d'im posta italiana attribuibile ai predetti ele­
menti di reddito nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla 
formazione del reddito complessivo.

Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove l’elemento di reddito 
venga assoggettato in Italia ad imposizione mediante ritenuta a titolo 
d ’im posta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla legisla­
zione italiana.

3. Ai fini dell’applicazione del presente articolo, gli utili, redditi 
o guadagni di un residente di uno Stato contraente assoggettati ad 
im posta nell’altro Stato contraente in conformità della presente Con­
venzione si considerano provenienti da fonti situate in detto altro Stato.
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A r t i c o l o  XXII 
N on-discriminazione

1. I nazionali di uno Stato contraente, siano essi residenti o non 
di uno degli S tati contraenti, non sono assoggettati nell'altro Stato con­
traente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o 
più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali 
di detto altro  Stato che si trovino nella stessa situazione.

In  particolare, i nazionali di uno Stato contraente che sono tassabili 
nell’altro  Stato contraente beneficiano delle esenzioni, abbattim enti alla 
base, deduzioni e riduzioni di imposte o tasse accordati per carichi di 
famiglia ai nazionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa 
situazione.

2. L’imposizione di una stabile organizzazione che un’impresa di uno 
Stato contraente ha nell’altro Stato contraente non può essere in questo 
altro Stato meno favorevole dell’imposizione a carico delle imprese di 
detto altro  Stato che svolgono la medesima attività.

Tale disposizione non può essere in terpretata nel senso che faccia 
obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell’altro 
Stato contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le riduzioni di 
im posta che esso accorda ai propri residenti in relazione alla loro situa­
zione o ai loro carichi di famiglia.

3. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è, in tu tto  
o in parte, direttam ente o indirettam ente, posseduto o controllato da 
uno o più residenti dell’altro Stato contraente, non sono assoggettate 
nel prim o Stato ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi 
o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre 
imprese della stessa natura del prim o Stato, il cui capitale è in tu tto  
o in parte, direttam ente o indirettam ente posseduto o controllato da 
uno o più residenti di uno Stato terzo.

4. Ai fini del presente articolo il term ine « imposizione » designa 
le imposte previste dalla presente Convenzione.

A r t i c o l o  XXIII 
Procedura amichevole

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che le misure 
adottate da uno o da entram bi gli Stati contraenti comportano o com­
porteranno per lui u n ’imposizione non conforme alle disposizioni della 
presente Convenzione, egli può, indipendentemente dai ricorsi previsti 
dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso all’autorità 
competente dello Stato contraente di cui è residente o, se il suo caso 
ricade nell’am bito di applicazione del paragrafo 1 dell'articolo XXII, a 
quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalità. Il caso dovrà 
essere sottoposto entro i due anni che seguono la prim a notifica­
zione della m isura che com porta un ’imposizione non conforme alla 
Convenzione.
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2. L’autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se essa 
non è in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione, farà del suo 
meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione con l'auto­
rità  competente dell’altro  Stato contraente, al fine di evitare una tassa­
zione non conforme alla Convenzione.

3. Le autorità  competenti degli Stati contraenti faranno del loro me­
glio per risolvere per via di amichevole composizione le difficoltà o i 
dubbi inerenti aH’interpretazione o all’applicazione della Convenzione. 
Esse potranno altresì consultarsi al fine di eliminare la doppia imposi­
zione nei casi non previsti dalla Convenzione.

4. Le autorità  competenti degli Stati contraenti potranno comunicare 
direttam ente tra  loro al fine di pervenire ad un accordo come indicato 
nei paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli scambi ver­
bali di opinioni possano facilitare il raggiungimento di tale accordo, essi 
potranno aver luogo in seno ad una Commissione form ata da rappre­
sentanti delle autorità competenti degli Stati contraenti.

A r t i c o l o  XXIV 

Scambio di informazioni

1. Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno le 
informazioni necessarie per applicare le disposizioni della presente Con­
venzione e quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative alle 
imposte previste dalla Convenzione, nella m isura in cui la tassazione 
che tali leggi prevedono non è contraria alla Convenzione, nonché per 
evitare le evasioni fiscali. Lo scambio di informazioni non viene lim itato 
dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato contraente saranno 
tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alla 
legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto alle 
persone od autorità (ivi compresi i tribunali e gli organi am ministrativi) 
incaricate dell’accertamento o della riscossione delle imposte previste 
dalla presente Convenzione, delle procedure di escuzione di tali imposte, 
o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le persone od 
autorità  sopra citate utilizzeranno tali informazioni soltanto per questi 
fini. Le predette persone od autorità potranno servirsi di queste infor­
mazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso essere 
in terpretate nel senso di im porre ad uno degli Stati contraenti l’obbligo:

a) di adottare provvedimenti am m inistrativi in deroga alla propria 
legislazione e alla propria prassi am m inistrativa o a quelle dell’altro Stato 
contraente;

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in 
base alla propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi 
am m inistrativa o di quelle dell’altro  Stato contraente;
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c) di trasm ettere informazioni che potrebbero rivelare un segreto 
commerciale, industriale, professionale o un processo commerciale op­
pure informazioni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine 
pubblico.

A r t i c o l o  XXV 

Funzionari diplomatici e consolari

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i pri­
vilegi fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in 
virtù delle regole generali del diritto  internazionale o di accordi par­
ticolari.

A r t i c o l o  XXVI 

Domande di rimborso

1. Le imposte riscosse in Italia mediante ritenuta alla fonte saranno 
rim borsate a richiesta dell’interessato quando il d iritto  di riscuotere tali 
imposte è lim itato dalle disposizioni della presente Convenzione. Detta 
richiesta, da presentarsi nei term ini stabiliti dalla legislazione italiana, 
deve essere corredata di un attestato  ufficiale dell’autorità competente 
del Canada certificante che sussistono le condizioni richieste per aver 
d iritto  all’applicazione delle esenzioni o delle riduzioni previste dalla 
presente Convenzione.

2. Le autorità competenti degli Stati contraenti possono stabilire 
di comune accordo, conformemente alle disposizioni dell’articolo XXIII, 
procedure diverse per l’applicazione delle limitazioni d’im posta pre­
viste dalla presente Convenzione.

A r t i c o l o  XXVII 

Entrata in vigore

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strum enti di ratifica 
saranno scambiati appena possibile a Roma.

2. La presente Convenzione entrerà in vigore alla data dello scambio 
degli strum enti di ratifica e le sue disposizioni si applicheranno:

a) in Canada:
(i) con riferim ento all’imposta trattenu ta  alla fonte sulle somme 

pagate a non-residenti o iscritta  a loro credito a partire dal 1° gennaio 
dell’anno solare dello scambio degli strum enti di ratifica; e

(ti) con riferim ento alle altre imposte canadesi, per gli anni 
fiscali che iniziano a partire dal 1° gennaio dell’anno solare dello scambio 
degli strum enti di ratifica;

b) in Italia:
con riferim ento ai redditi realizzati nei periodi d ’im posta che 

iniziano a partire dal 1° gennaio dell’anno solare dello scambio degli 
strum enti di ratifica.
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3. Gli scambi di Note tra  il Canada e l’Italia del 29 marzo 1932, 
relative all’esenzione reciproca d ’im posta sui redditi provenienti dal­
l’esercizio di navi, e del 29 ottobre 1974, relative all’Accordo tendente ad 
eliminare la doppia imposizione dei redditi provenienti dall’esercizio di 
aeromobili, sono abrogati.

Le loro disposizioni cesseranno di avere effetto con riferim ento alle 
imposte alle quali, in conform ità del paragrafo 2, si applica la presente 
Convenzione.

A r t i c o l o  XXVIII 

Denuncia

La presente Convenzione rim arrà in vigore a tempo intedeterm inato; 
ma ciascuno Stato contraente po trà  denunciarla, entro il 30 giugno incluso 
di ciascun anno solare a partire  dal quinto anno successivo a quello della 
sua ratifica, notificandone la cessazione per iscritto e per via diploma­
tica all'altro Stato contraente. In caso di detta denunzia la Convenzione 
cesserà di essere applicabile:

a) in Canada:

(i) con riferim ento all’im posta tra ttenu ta  alla fonte sulle somme 
pagate a non-residenti o iscritta  a loro credito a partire  dal 1° gennaio 
dell'anno solare successivo a quello in cui è stata fatta  la notifica; e

(ii) con riferim ento alle altre imposte canadesi, per gli anni fiscali 
che iniziano a partire  dal 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello 
in cui è stata fatta  la notifica;

b) in Italia:
con riferim ento ai redditi realizzati nei periodi d 'im posta che 

iniziano a partire dal 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui 
è stata notificata la cessazione.

In fede di che i plenipotenziari dei due Stati hanno sottoscritto la 
presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Toronto il 17 novembre 1977 in duplice esemplare in lingua 
italiana, inglese e francese, ciascun testo facente egualmente fede.

In witness whereof the plenipotentiaries of both States have signed 
this Convention and have thereto affixed their seals.

Done at Toronto, this 17th day of november 1977 in duplicate in the 
English, French and Italian languages, each version being equally au­
thentic.

En foi de quoi les plénipotentiaires des deux E tats ont apposé leur 
signature au bas de la présente Convention et l’ont revêtue de leur sceau.

Fait à Toronto le 17 novembre 1977 en deux exemplaires en langues ita­
lienne, anglaise et française, chaque version faisant également foi.

Per il Governo dell’Italia Per il Governo del Canada
For the Government of Italy For the Government of Canada
Pour le Gouvernement d’Italie Pour le Gouvernement du Canada

Giulio A n d r e o t t i P . E. T r u d e a u
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PROTOCOLLO D'ACCORDO 
ALLA CONVENZIONE TRA L’ITALIA E IL CANADA PER EVITARE 
LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO 

E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI

All’atto della firm a della Convenzione conclusa in data odierna tra 
l'Ita lia  e il Canada per evitare le doppie imposizioni in m ateria di imposte 
sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, i sottoscritti plenipoten­
ziari hanno concordato le seguenti disposizioni supplem entari che for­
mano parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che:

a) per quanto concerne la lettera d) del paragrafo 1 deH’artieo- 
lo III, il term ine « persona » comprende anche, nel caso del Canada, 
le società di persone (partnerships), le « successioni » (estates) e le asso­
ciazioni commerciali (trusts);

b) per quanto concerne il paragrafo 3 dell'articolo IV, la solu­
zione di compromesso adottata rispecchia il desiderio comune dei due 
S tati contraenti di evitare l'evasione fiscale;

c) per quanto concerne gli articoli V ed VIII, i battelli-traghetto, 
le navi-traghetto d'alto m are e le altre navi adibite essenzialmente al 
trasporto dei passeggeri o di merci esclusivamente tra  località situate 
in uno Stato contraente, se gestiti in tale modo, non devono conside­
rarsi esercitati in traffico internazionale; resta inteso, altresì, che il 
luogo o i luoghi di attracco situati in uno Stato contraente e regolar­
mente utilizzati da parte di tali battelli o navi gestiti come sopra, costi­
tuiscono in detto Stato una stabile organizzazione deH'impresa esercente 
tali battelli o navi;

d) per quanto concerne il paragrafo 1 dell’articolo VII, quando 
un’im presa di uno Stato contraente che ha svolto la sua attività nel­
l'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi 
situata, riceve, dopo che ha cessato di svolgere tale attività, utili che 
sono im putabili a detta stabile organizzazione, detti utili sono impo­
nibili in questo altro  Stato in conformità dei princìpi enunciati a ll'ar­
ticolo VII;

e) per quanto concerne il paragrafo 3 dell’articolo VII, per « spese 
sostenute per gli scopi perseguiti dalla stabile organizzazione » si inten­
dono le spese deducibili direttam ente connesse con l’attività della stabile 
organizzazione;

f) le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 dell’artìcolo XIII si appli­
cano anche agli utili derivanti dalla alienazione dei beni che ivi sono 
indicati;

g) per quanto concerne l'articolo XIII, l'inclusione delle disposi­
zioni contenute nel paragrafo 3 di tale articolo deriva dall'esistenza di 
considerevoli possibilità di abusi in m ateria di investimenti immobiliari 
in uno Stato contraente da parte di non-residenti e tiene conto della 
circostanza che uno degli Stati contraenti ha constatato la reale esistenza 
di casi di evasione fiscale in questo settore;
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h) per quanto concerne il paragrafo 1 dell'articolo XXIII, all'espres- 
sionè « indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione nazio­
nale » si attribuisce il significato, per quanto riguarda l’Italia, secondo 
cui l'attivazione della procedura amichevole non è in alternativa con 
la procedura contenziosa nazionale che va, in ogni caso, preventivamente 
instaurata, laddove la controversia concerna un’applicazione non confor­
me alla Convenzione delle imposte italiane;

ì) la presente Convenzione non si applica alle organizzazioni inter- 
nazionali, ai loro organi o ai loro funzionari, nè alle persone che sono 
membri di una missione diplomatica, consolare o perm anente di uno 
Stato terzo, quando si trovano nel territorio  di uno Stato contraente 
e non sono sottoposti nell’uno e nell’altro  Stato contraente ai medesimi 
obblighi dei residenti di detti Stati in m ateria di imposte sul reddito 
complessivo;

/) nessuna disposizione della presente Convenzione può essere 
in terpretata nel senso che limiti in qualche modo le agevolazioni fiscali 
che sono o saranno accordate dalla legislazione interna di uno Stato con­
traente o da qualsiasi altro accordo concluso da uno Stato contraente;

k) nessuna disposizione della presente Convenzione può essere 
in terpretata nel senso che pregiudichi l’applicazione delle disposizioni 
della legislazione interna di ciascuno Stato contraente relativa all’eva­
sione fiscale ed in particolare la imposizione dei redditi personali de­
rivanti dalla partecipazione in società non residenti.

In fede di che i plenipotenziari dei due Stati hanno sottoscritto il 
presente Protocollo d ’Accordo e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Toronto il 17 novembre 1977, in duplice esemplare in lingua 
italiana, inglese e francese, ciascun testo facente egualmente fede.

Per il Governo dell’Italia Per il Governo del Canada

Giulio A n d r e o t t i P. E. T r i  d e a i


